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NOSTRI PADRONI, 


Al Lettori della Patria del Priuli 
bbiamo già detto come ci sarebbe 
stato uggioso uffic'o il riferire giorno 
per giorno, ‘ora perora, tutte le notizie 
rasmesse flal telegrafo riguardo la 
crisi, E pur compendiate in brevissimi 
enni, non sarà loro sfuggita l’ impres- 
one triste di que’ cenni, rivelatori di 
‘profondi dissensi e di passioni ingene- 
z rose tra i maggiorenti dell’ Olimpo par- 
lamentare, 
! Anche ‘la crisi devo finire, ed in 
* bene, o alla meno peggio, si chiuderà 
“ con la presentazione a Montecitorio di 
i nuove o rinfrescate Eccellenze, Però, 
il pur dalle fasi della crisi e dalle ciarle 
di questi giorni, c’è'‘da ricavare non 
| inutile insegnamento, 
| Ora, mentre il,Popoloitaliano assiste 
silenzioso, e quasi indifferente, a quel- 
ir armeggio che ha per scena le'sale'di 
+ Montecitorio o ì.gabinetti ministeriali, 








i non possiamo credere che, più tardi, la ; 


i riflessione. sulle. cose; vedute: ed udite 
non gli abbia a suggerire qualche ri- 
medio a difesa del suo . diritto e a tu- 

' tela del pubblico. bene. Difatti, se mai 

| se neavesse avuto bisogno, gl incidenti 

i della crisi confermarono ‘come i veri 

} padroni dell’ Italia sieno pochi uomini 
politici, che, ‘oltre il merito, i casi e la 
fottuna ‘fscato eccallere di confronto a 
colleghi minori d'.intelletto e-di audacia. 

Ma il:Popolo italiano ama la onesta 
libartà ‘conséntitagli ‘ dillé  patrib isti» 
tuzioni, come aspira a tranquilla e la- 
boriosa esistenza, @ non simpatizza punto 
con questi nuovi padroni. È se poteva 
esso comprendera il dualismo classico 
del vecchio Parlamente, non rallegrasi 
per certo al sapere oggi che per aver 
un Governo promettente d’essero au- 
torevole e duraturo, conviene rintuzzare 
le invidie e cupid'gie di alcuni capi. 
gruppo, e piegare ai capricci di altri per 


| ottenernela acquiesenza. Puichè, se nella 


parvenza le dispute ‘e le difficoltà si 
fanno risalire al programma, niuno i- 
guora che esse si mo'tiplieano e si av: 
vicendano per l'orgoglio e per le non 
accontentabili ambizioni di questi pa- 
droni ratbvi. ì ; 

Ebbene ; quanto fu narrato a questi 
giorni,:dei conati infruttuosi e di -inter- 
mittenze furbesche per difficultare la 
costituzione del Ministero, rimarrà nella 
memoria del Popolo italiano. Poichè, 
dopo la reverenza al Re che accentra 
tutti Poteri, non dee essere voce adu- 
latoria ed irtisoria la cosi detta semi 
sovranità del Popolo! 

Quindi, pel momento avvenga pur 








L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 





Z:nobia gli permetteva ora qualche 
libertà che Îo rendeva felice, nello stesso 
tempo che il teneva lontano da lei. 

Egli non le chiedeva altri favori che 
quelli di metterle le pantafole, di eju- 
tarla a porsi Ja kasabaiki, o di deporre 
un leggero bacio sulla nucs, mentre Je 
sue braccia si sprefondavano nella molle 
sua pelliccia, 

Quando ella gli abbandonava la mano, 
come un giuocattolo,, gli era permesso 
rimboccare la sua larga manica e ba- 
ciarle il braccio di una rotondità tutta 
classics. 

Se Zanobir poi era di buon umore, 
gli .offriva la bocca ; allora, egli si sen- 
tiva più ricompensato che per ie sue 
corse-efrenate attraverso ‘la néva tur- 
binante a fiocchi, ; 

Tottavia egli era molto’ più lieto, 
quando incontrava Olena presso la 
vecchia villica, 


Hi Giornale psco tutil' | gioral, eccsttuate lo domeniche, = SI vendo all’ Emporio Siorneli' 6° pres 
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qualsiasi soluzione della crisi; ma non 


, è dubbio come gli aneddoti, narrati nel 
corso di essa, abbiano, contro gruppi 0 
* capi-gruppo, suscitate vivissime antipatie. 
i E che? L'Italia, indipendente e li- 
bera, per l'orgoglio di pochi e per la 
. inabilità sua nell'esercizio del diritto 
I elettorale, sarà oggi in balìa di fazioni 
| 6 
politiche non aventi nemmeno il merito 
di annunciare un ben definito e chiaro 
: programma di Governo? I Ministeri in 
| Italia, saranno dunque morti appena 
nati, e, per l'incessante parteggiare, 
non sarà possibile mai nessuna riforma 
seria:? 

‘No; così non la può-durare! Il Po- 
polo italiano è stanco dell’ armeggio 
ambizioso  de' maggiorenti; il Popolo 
italiano si rifiuterà di servire a’ padroni 

‘ che, ingannato, ha innalzati sul piede- 
i stallo, o cui, per antiche benemerenze, 
rase onoranze forse superiori al merito 
vero! E se anche alla nuova prova (il 
Ministero nascituro ) verrà meno l’ef- 
fetto, il Popolo italiano saprà rispon- 
: dere degnamente, no' Comizi elettorali, 
all'appello del Ra a della Patria: 

Dovrebbero comprendere ciò î nostri 

i padroni, o che credono di esserlo sem- 
! pre; dovrebbero comprendere che il 
Paese è ormai stanco e sfiduciato, ed 
anche il suo silenzio paziente diventa 
espressivo. Si diceva una volta: fl si- 
lenzio dei Popoli è una lezione pei Re. 
E se, dopo scandali tanti, in Italia 
sembra dominare Ja apatia, non si ac- 
carezzino illusioni di poter continuare 
a quasto modo. Contro i nostri padroni; 
i prepotenti della Camera, i prossimi 
Comizj faranno giustizià. == 

La morte del dott. Guidone 

membro della spedizione Franzoi 
nell’Amazzonia. 

_I giornali del Parà recano diffusi par- 
ticolari sulla morte -del dott. Guido Gui- 
done, figlio dell’attrice Adelaide Tessero 
Guidone, membro della spedizione Fran- 
zoi nell’Amazzonia, avvenuta il 20 aprile. 
Tutti i membri della spedizione gode- 
vano perfetta salute, tantochè il 17 dv- 
‘ vevano assistere ad ua banchetto offerto 
dal governatore. Improvvisamente, i 
Guidone fu colpito da violentissimo tif, 
che lo condusse alia tomba. 

Egli spìrò il mattino del 20 aprile, 

malgrado l’ assistenza dei dottore Paes 
Carvalho, governatore, del maggiore 
medico R°zzaboni e di a'tri due bra- 
siliani. 

# Franzoi coi compagni non si stacca- 


‘ rono dal tetto del Guidone, che era 


stato ricoverato all’ ospedale portoghese, 


I funebri riuscirono imponenti. Il fa- 
retro fu trasportato sul carro funebre 


lonnelli e da altri personaggi illustri; 


I 
{ a braccia, dal. governatore, da due co- 
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Ivi, egli si’ prosternava nella polvere d'un figlio d’Isragle,, ma jo conosco 


splendide le corone inviate. 
I giornali del Parà dedicano zll'e- 
stinto affettuose necrologie, 





davanti la vaga creatura che lo attraeva 
a sè con un filo invisibile, 

Quella dolce figlivola si abbandonava 
a lui, e lo teneva fra le sue braccia, 
sul suo petto, 

Ella gli permetteva tutto ciò che la 
sua passione amorosa gli inspirava : 
egli poteva baciarla quaoto voleva sulle 
labbra, scioglierle le treccia magaifiche 
dei capelli e conficcarvi entro le dita. 

Sa ella avesse potuto supporre per 
un momento che il briccone, accomia- 
tandosi da lei, portava dei fiori a Z3- 
nobia 0 delle pantofole turche ricamate 
d’oro alla bella ebrea di Rostoki, ella 
sarebbe stata per certo meno espansiva, 

Ma i piccoli rogali che egli le portava 
talvolta, sempre mantenendo l’ amicizia 
da una parta e dall’ altra, gli costavano 
del danaro, 

L'ebrea giunse a domandare ua brac- 
cisletto, ed Oléna, dopo alquante esita- 
zioni, aveva finito col maniféstare il 
desiderio di possedere un ventaglio, 

T<ofano confidò i suoi imbarazzi.pe- 
cuniari al fattore Zuckerspitz, che uden- 
dolo, aprì gli occhi così come una volpe 
in atto di svegliarsi, mentre il suo naso 
si allungò in modo smisurato. 

— Jo non mi trovo ad.avere troppo 
danaro! gli disse egli con la prudenza 





LA CRISI 

Ecco la sostanza delle informazioni 
che oggi vengono da Roma: 

Si ritiena ormai .assicurato ii concorso 
di Visconti- Venosta sila nuova ammini- 
strazione; Sonnino non vi parteciperà 
direttamente, me le darà indubbiamente 
il suo appoggio cordiale e sincero. 

Invece entreranno rel nuovo Gabi- 
netto alcuni amici di Sonnino; e sem- 
bra sicuro che saranno Boselli (finanze), 
Salandra: (tesoro), ‘Mirri (guerra); 
probabile anche il Prinetti. 

Dei vecchi ministri rimarrebbero La- 
cava, Baccelli e Fortis; non è altret- 
tanto sicura la permanenza di Finoc- 
chiaro-Aprile e Nasi, 

Per i sottosegretariati si fanno i nomi 

+ di Borsarelli, Lucifero, Bertolini. Natu- 
ralmente le previsioni sono più o meno 
attendibili; ma nulla, circa alle persone, 
può essere definitivo. 


tm 


La sospensione del prof, Duroy rerocata. 


Parigi, 10. H giornale Petit Bleu reca 
avere il consiglio dei ministri delibe- 
rato di permettere al professor Duruy 
di riprendere le sue lezioni alla Scuola 
politecnica militare. 

( Si ricorderà che al prof. Duruy della Scuola 
Politacnica era stata inflitta la sospensione, 
perchè nelle sua lezioni si mostrava favorevole 
a Dreyfus. Gli allievi del Duruy, per esempio, 
s'erano scandolezzati perchè il professore a- 
veva isserito che anche--in un patto israelita 
poteva battere un cuore francese. Agli allievi 
questa era parsa tale eresia, che credettero 
loro dovere di p-otestare, impedendo al prof. 
Duroy di continuare le sue lezioni. il ministro 
della guarra, Freycinot, interpellato nella se- 
data di venerdì circa ‘1a sospenslone del prof. 
Daruy, fu così infelice nel tentativo di ginsti- 
ficarie, da provocare l'ilarità detla Camera. E 
fa anzi quell'interpellanza che, secondo le 
spiegazioni uffciali; per gli incienti provocati 
da essa alia Camera, determinò il ritiro di 


Freyvcinet. 
+0 


Precauzioni «diplomatiche » 
per la Conferenza dell’ Aja. 

Le Potenze, allo scopo ‘di evitare che 
nelle sedute della Conferanza per il 
disarmo si esca’ fuori. ds! programma 
stabilito, si accordarono sulle pù rigo- 
rose disposizioni che mai finora si sisno 
prese nelle cnferenze internazionali. 

Perciò si è stabilito di respingere le 
lettere di Associazioni politiche e non 
politiche, le proposte o le memorie dei 
Governi, in cui si discuta }a situazione 
interna degli -altri paesi. Questa riso- 
luzione delle Potenza fu comunicata ai 
Governi degli Stati balcanici e al Go- 
verno di Costantinopoli. 
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Tumalto all’ Università di Roma 
per una commemorazione. | 
Roma, 10. Sigmane all’ Università un | 
gruppo di studenti commemorando lo Î 
, Studente Muzio Mussi, morto lo scorso 
Panno a Pavia duranta i dissrdiai del 

maggio. presenti i deputati Muzza, Bis- 
! solati, Valeri e Socci, promarse un tu- 
multo: contro il. professore Filomusi - 
Guelfo, perchè non aveva voluto inter- 
rompere la sua lezione. 

Gli studenti si divisero in due parti, 
pro e contro il professore. Il chiasso 
durò parecchio. 

L' intervento dei funzionarii di se- 
greteria e il contegno fermo della mag- 
gioranza degli studenti riuscirono a cai- 
mare i facinorosi dopo peròd:un’ora di 
fischi, di urle, di agitazioni, ecc. 
ren TEL cc 


ua ucmo che potrebbe certamente an- 
tecipare qualche somma al nostro si- 
guorino, 

Kamelier Zaukerspitz si recò a Mi- 
chatewka ed andò s picchiar legger- 
mente alla porta di Zanobia, 

— In che cosa posso io esservi utile? 
domandò que ita. Sedetevi intanto, signor 
Zucherspitz. 

— Sono agli ordini di roadame, ri- 
spose egli con galanteria, ma è un brutto 
affare che quì mi conduce, Il giozane 
‘Peofano domanda un'imprestito di da- 
naro... un vento fiorini al più, Posso 
somministrarglieli ? 

Sì, — e fatevi sottoscrivere una 
ricevuta di centocinquanta, 

— Mi credete voi così disonesto? 
sclamò Zuckerspitz.in.tuon lagrimevole. 
Io non ho l'abitudine di prendere un 
interesse così enorme, ed ancor meno 
poi quando si tratti di un Msniew! 

— Prendete, e' non accordate una 
scadenza molto lunge, rispos: Z>anbia. 

Tsofano ricevette il danaro, l'ebrea 
ebbe il suo braccialetto ed O'ena il suo 
ventaglio. 

E quanto al giovane, egli continuò a 
menare allegra vita. \ 

Teofano aveva per così dire disertato 
îl Collegio. 

Non Jo 


quasi più alle con» 





fonvo coramerz cosa Posta} 
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La Iuna ha un’ atmosfera ? 


Sinora, si è creduto che la Juna non 
abbia intorno a sè un'atmosfera, come 
la terra, il che si desumeva da una di- 
mostrazione scientifica. di cui non si 
contestava l'esattezza. 

La base di questa dimostrazione stava 
nell’ osservazione durante le ecclissi. 
L' ora dell'occultazione è data con pre- 
cisione dal calcolo. Se ci fosse atmo- 
sfera intorno alla luna, si diceva, 1’ oc- 
cultazione dovrebbe verificarsi con qual- 
che ritardo, perchè l’ occhio deli’ osser= 
vatore dovrebbe essere ingannato dalla 
refrazione dovuta all’ atmosfera lunare. 







Così pure, osservando le occultazioni . 


dovrebbe essere minore del diametro 
misurato direttamente, per la refrazione 
causata della densità di un involucro 
gasoso. ; 

Ora, siccome l’astronomo Beartel a- 
veva trovato sempre cifre identiche nel 
due sistemi diversi nel calcolare il dia- 
metro lunare, ne aveva concluso che la 
luna non aveva atmosfera. 

Ma pare che le conclusioni di Bertel 
fossero l'effetto, non della realtà, bensì 
di una imperfezione degli strumenti di 
Cui sl serviva. 

Furono recentemente ripetute le os- 
servazioni ed i suoi calcoli. Con stru- 
menti della massima precisione, e fa- 
cendo prima delle ecclissi ua elenco delle 
stelle che possono essere occultate dalla 
luna durante l’ ecclissi, si sono ripetute 
le osservazioni dal prof. Baillard divet- 
tore dell’ Osservatorio di Tolosa, e que- 
sti ha potuto continuar a vedere le 
stelle sul disco lunare dieci secondi 
dopo l’ emersione, 

Da questo fatto egli e tutti gli spe- 
cialisti hanno concluso, che i raggi !u- 
minosi dovettero subire una refrazione, 
perchè si potesse scorgere ancora la 
stella che era nascosta all'occhio del- 
l'osservatore dal disco lunare; ed ‘es- 
sendo constatata la realtà e Ìà durata 
della refrazione, è constatata: a:tresì l’ e+ 
sistenza di un'a'mosfera interno alla 
luna. 

Questa osservazione non è una sem- 
plice soddisfazione: «alla . euriosità, ma 
cambia la faccia a molti problemi. Dalla 
mancanza di atmosf:ra si deduceva che 
la luna era disabitata; ma l’esistenza 
di un'atmosfera porta con sè la dimo- 
strazione d’ una serie di conseguenze: 
In esistenza di mari e di vapori acquei, 
l’abitab lità della luna, ecc. ecc. : ossia 
la nuova scoperta sconvolga da capo a 
fondo quanto si credeva di sapere in- 
torno alla luna, principalmente la cre- 
denza che fosse ormai una messa di 
gbiacc:o, senza alcuna traccia di vita: 
poichè la scoperta del prof. Baillard 
sarebbe venuta a dimostrare, che la luna 
si trova presso a pic» nelle stesse con- 
dizioni della terra, ed essendo abitabile, 
potrebba anche essere abitata. 


rt @ ran 
Tanto per variare. 


L'esecuzione di un’ ode papale. — Do- 
menica, in occasione del supposto quat- 
tordicesimo centenario dal’ merovingio 
re Ciodov>o, sarà esegnito simulianea- 
mente a Rima e a Reims l'oratorio 
composto da Teodoro Dubois, direttore 
del conservatorio di Parigi, sul poemetto 
di Leove XIII, intitolato «It battesimo 
di Clodoveo ». 

Come è nota, questo re, stretto dal 
nemico press? Colonia, invocò il Dio di 


ferenze, e siccoms voleva evitare le ri- 
mostranze del padre, egli anlava a 
dormire era quà, ora là: presso lo 
zio Karol, presso un’ebreo di sua co- 
noscenza, in una rustica cspanne, a se- 
conda deli’ occasione. 

Egli passava le suo giornate alia ta- 
verna, bavendo, facendo dei regali agli 
amici, g.uocando alle carto con gli ebrei 
o coa gli impiegati di finanze, facendo 
la corte alle forosette, abbracciando le 
donne, facando la lotta con gli uomini. 

Egli avava già acquistat» la riputa- 
zione di uao spadaccin» aulace e tutti 
quanti avevano paura dei suoi pugaoi 
vigorosi, 

Una dimanica cha si danzava alla 
taverna di Rosteki, egli ebba questioni 
con i villici e li costrinse a scappare 
perle porte e per le fiaestre. 

Posso a lui importavano le busse e 
le contusioni che riportiva nelle risse. 

Tutti lo evitavano, e se qualcuno loi 
minacciava col pugno, il faceva di ne- 
scosto 0 nel findo della propria tasca. 

Quando il danaro ricevuto ad im- 
prestito da Kamelier, se ne andò di- 
sperso dal vento deì piaceri, egli di- 
venne triste. L'ostessa lo rimarcò e si 

ì di gran cuore di trarlo dall’ im- 
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sua moglie, Clotilde, la quale era eri- 
aliana e fece voto di abbracciare la' re- 
ligione di lei se fosse uscito vittorioso. 

L'ode che il papa dedicò alla na- 
zione francese, fu ds lui scritta quando 
era ancor giovine. La musica è con- 
forme al moderno stile liturgico, «con 
molta parte tanto per i cori quanto 
per l'orchestra, e con a soli di baritono 
e tenore, 


L'innamorato delia rosa. — Molto spesso, 
nella poesia, io ho letto di certi fanta- 
stici amori fra l’usignolo e la rosa, i 
più spesso degli amori fra l'ape e la 
rosa ; e, sempre, nelle più comuni ja, 
si parla degli amori fra la farfalla e-la 
rosa. Tutto ciò sarà vero, in parte o în 
tutto, non lo so, Quello che io so, ed è 
di certa scienza, è che ia rosa ha un 
innamorato più modesto, più brutto, ma 
fedelissimo e costante. Questo innamo- 
rato è il ragno! Piceolino e nero, come 
una pallottola, dovunque due o tre ra- 
moscelli di una pianta di rosa stendono 
Je loro fogliuzze e i loro bocciuoli, il 
ragnetto fila la sua leggerissima tela, 
e l’attacca a questi ramoscelli: Spesso, 
voi che vi chinate a guardare con cu- 
riosità, con interesse, con tenerezza, un& 
piccola pianta di rose in un vaselly ‘di 
creta, o un rossio ricchissimo, vegetante 
in piena terra, se osservate bene, tro- 
verete sempre un ragnetto, più piccino 
o più grande, che ha steso la sua tela 


{ sottile, e ci vive beato al sole. ‘ 


Non vi è rosa senza ragnetto! L’a- 
more del raguo per il meraviglioso 
fiore, che riassume in sè una bellezza 
florez!e varia ed intenss, è un amore 
immutabile, ineluttabile, ed esclusivo, 
Nou troverete giammai un ragno, grande 
o piccolo, che abbia disteso il suo velo 
impa!pabile fra’ rami di una gardenta, 


i di una ortensia, di un gelsomino, 0 di 





















































fu da stugirzi cho un giorno? 
frovandola seduta sulle ginocc 
Teofano si mise a ‘ 
mente. 


ua garofano. Came cresce la’ piccola 
pianticella della rosa, così essa trova 
subito il suo corteggiatore chie la pre- 
sceglie, e le si meîte a canto, silen- 
zioso e costante. D'altronde, è un 
amore così poco fastidioso pel superbo 
fiore! Ii ragnetto non ne succhia l'u- 
mor dolce, come l'ape, per farne poi 


| del miete e delia-cera::-i’ape-è interes- 


sata, ma il ragnetto è disinteressato, 
Non. coma la farfalla, che!si posa con- 
tinuamente su quelle foglie di rosa, e 
poi su queile di una peonia, o.su quelle 
di un’alzalea; non come questa far- 
falla frivola, civetta, volubile, il. ra- 
guetto va di fiore in fiore, ma:sì rette 
«I suo posticino d’innamorato tran- 
quillo, e se ne sta lì, contento di vi- 
vere da presso il fiore, ch’ esso adora. 

ll raguo non vuole altro, che potere 
appoggiare i suoi fili impalpabili, fra, 
ramo e ramo: non chieda che di tene; 
a contatto breve, infinites’male, co 
creatura floreale: non chiede che 
viverle a cauto, senza domandar nulla, 
essendo geloso forse, ma non osando di 
mostrare la sua gelosia, e lasciando che 
la rosa folleggi con l'usignuolo, con la 
farfalla, e con l'ape, soddisfatto di es- 
sere esso solo innamorato, ed esso solo 
fedele? 


Per i calvi. La storia del microbo non 
è ancora stata scritta. Quando a qualche 
scienziato - letterato salti in. mente di 
scriverla, avremo uno dei libri più in- 
teressanti che esistano al mondo; In- 
tanto ecco qui una buona notizia peri 
calvi: si è scoperto che la caduta dei 











capelli, e, conseguentemente le calvizio, 


è il prodotto di un nàicrobo, La sco» 
visi 
— Io non posso accettare il tuo da- 
naro! disse egli. "1 
- Non il mio, ma quello di ‘mio 
marito. posta 
— Allora la cosa è diversa. 
— Egli vi darà duecento fiorini, coù- 


tinuò l'ebrea, e voi gli firmierete Una 
ricevuta di duecent> ciequanta, ma; 
mi fareto però il regalo di una kssa- 
baika nuova, di cui ho bisogno iu questo 
momento, in cui fa un freddo glaciale, 





a voi 


— Stamo intesi! 
Nella stessa sera, Tsofano s’ ebbe'il 


danaro, e ne! sabbato seguente, la'ebrea 
portava una giacca nuova ‘di’ ve) 
rosso carico, guernita e foder 
donpio, di pelle di coniglio nero, 





Ella era tutta meravigliata di’\juel 


nuoro costume. 


Ella piaceva molto al giovane, ‘è non 
cate, 
i i di 
gridare terribili. 


— Che cosa significano queste gridi? 






Perchè tutto questo fracasso? scismò 


Teofaro. Uns bella donna è come'il 
sole. Ta non puoi domandare al sole 
di ardere solamenté per te: & 
Ron puci del pari pretendere di 


molo ad abbracciare 1 














perta si deve al prof. dott. Labouraud 
di Parigi, che tenne ultimamente un 


discorso, di cui eccovi il riassunto : 


Il dottor Labouraud cominciò dimo- 


strando come le affezioni dermatologiche 


classficate finora come diverse, abbiano 


la medesima causa microbica. Sono 


lacne oleosa 0 l'acne comedon del vilto 
come pure la sedorrea oleasa del cuoio 


capelluto. Queste diverse affezioni hanno 
per unica sede il follicolo pilare, 


La colonia microbica occupa la parte 
superiora del follicolo : è avvolta di lame 
cornee che la proteggono, f:rmandole 


un vero bozzolo. 

L'infezione follicolare provoca fatal- 
mente una esubaranza di 
della glandoia sebacea e la caduta del 
pelo. La papilla s’atrofizz: a poco a 
poco : fabbrica un cappello sempre più 
gracile, finchè muore, espellendo il pelo. 

Ciò premesso, il Labouraud dimostra 
che la «calvizie volgare » è la malattia 
più abbondantemente e puramente mi- 
crobica di tutte Je malattie cutaneo co- 
nosciute. 

Dopo avere spiegato come abbia pro- 
ceduto per ottenere la cultura del ba- 
cillo seborrico — cioè del mierobo della 
calvizie — il dottore fece circolare nal- 
l’uditorio ‘alcuuì tubi contenenti una 
certa quantità di questo liquido tossico, 
filtrato sulla porcellana, Infine, per ap- 
poggiare la sua dimostrazione tecnica 
con una prova materiale, il conferen- 
ziere presentò ai membri della Sacietà 
dermatologica un coniglio, profonda- 
mente inoculato di questa porcheria 
sotto la pelle e nelle masse muscolari 
quaranta giorni prima, La povera be- 
“stia, sgambettava così da muovere a 
compassione. 

Ecco per certo un essere che, se la 
natura gli avesse accordato il doua della 
riflessione, maledirebbe alla scienza! Sulla 
metà del suo corpicino il pelo è com- 
pletamente scomparso e la pelle appare 
assai p'ù vitida che non lo sarebbe di- 
ventata per opera d’ un tosatore. 

Il Labouraud terminò l’ interessante 
sua comunicazione dichiarando che sarà 
presto in grado di mostrare risultati an- 
che più sicuri della serie d’ esperienze 
da lui cominciate. 

Trovato il microbo, è sperrbile si 
trovi l'antitossina capace di annievtarlo. 
Allora, addio calvi: le fabbriche di 
aeque anticalviche, potranno chiuder 
bottega. 

* Beninteso che l’antitossina non agirà 
su chi sia calvo per essersi strappati i 
cappelli dalla disperazione. 

‘I colleghi che si trovaesero in que- 
st’ultimo caso (e quanti saran?!) non 
hanno quindi nulla da sperare dalla 
scoperta del dott. Labouraud. 


.. Il nuovo libro 
del friulano prof, GUIDO FABIANI, 


. Net numero dell'8 maggio abbiamo 
annunciata la pubblicazione (a cura 
dell'Editore milanese Antonio Vallardi ) 
di un nuovo libro del nostro compro- 
vincisle prof. Quido Fabiani, e ne 
demmo un breve cenno critico. O? ri- 
ceviamo, da egregio insegnante, uno 
scritto che conferma il nostro giudizio 
e rende ogoranza all’ Autore. 


Ho Jetto «Amalevin di Guido Fabiani 
testè uscito alle stampe per cura del- 
Y Editore Vallardi di Milan, e dico il 
vero, è un Jibro veramente buono e 
bello. E' scritto per i ragazzi; ma lo 
legge con piacere anche chi non è più 
ragazzo, 

cAmatevi» desta interesse : diletta e 
commuove, e fa pensare, 

L'Autore finge che un moscone, — 
protetto dalla grazia dell’onnipotente D:- 
stino, che lo rese invulnerabile e rispete 
tato da ogni insidia nemica, — corra il 
moudo, osservando ciò che in esso c'è 
di bene e di male, di infinitamente bello 
e di orrido, e scriva le proprie memorie, 
marri le proprie vicende. 

La scelta del moscone non potava es- 
sere più felice, Infatti; dove mai non 
può penetrare un mascone? Il quale, 
con istile purgato e stringato, coma ap- 
punto piace a' ragazzi, contrarii alle 
lungaggini, che prorauovon loro lo sha- 
digliò della noia, — insieme a comiche 
e tragich> avventure, narra casi, epi 
sodi, fatti attinenti alla vita infantile; 
ma casi, episodi, fatti istruttivi e pieni 
di sana marale, 

L'intelligente diptero assiste, fra l'altro 
allo svolgersi delle varie fa«i d'una 
guerra, e ne dalinea le tristi couse- 
puenza cha reca sempre con sè tale 
flagello. 

Sono quadri vivi, quadri degni di 
eccellente pittore, questi; quadri cha 
lasciano durevole impronta di tristezza 
a di dolore neli' animo di chi li legge. 
Vi sarà chi f rse li accuserà di tropoo 
verismo, per fanciulli, ai quali il monde 
si dovrebbe non dipingere come un 
covo di bestie feroci, pronte a sbranarsi, 
a dilan'arsi a vicenda; ma, la verità, 
prima di tutto, la verità, si faccia co- 
uoscere, e se, nel dirla, si ritras il 
vale, s'indichi il modo di evitarlo. Ît 
Fabiani, nel suo libro, presenta infatti 
il modo di scrnsare angustie a dolori, 
miserie e lagrime ed è per ciò ch'egli 
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intende combattere: la guerra. 


per essere degni del mondo, il moscone 
fa un volo trionfale uel regno della 
Scienza, dalla quale soltanto si potrà 
speraro benessere e dalle cui lotte sante 
il genere umano verrà radento e glori- 
licato. 

Il mondo è di chi lavera e di chi 
lotta per il bene proprio e de’ suoi 
simili! 

1 genitori, i maestri, le biblioteche 
scolastiche dovrebbero acquistare questo 
ottimo volume, al quale auguro ta mi- 


glior fortuna. 
Pietro Rossignoli. 


Giutaca Provinciale. 


Pordenone. 


Spettacoto teatrale. — 70 maggio. — 
(8) — Sabato e domenica avremo qui 
al Sociale la The Ideal Company, di cui 
fauno parte tante celebrità. Senza dub- 
bio il pubbico accorrerà numeruso a 
vedere le meravigli» che ci sono pro- 
messe, 

Lavori urgenti. — Il Municipio farebbe 
assai bene a far eseguire ì lavori al- 
meno progettati, ponendo allo. studio 
tosto gli altri urgenti, Per esempio: il 
marciapiedi sul Corso Garibaldi, si trova 
ridotto in uno stato che peggiore non 
potrebbe essare. Necessita sia poi com- 
pletato quello lungo il negozio Toffoli, 
mentre è certo che la stessa farà ese- 
guire dei lavori che serviranno d’ab- 
bellimento a quel luogo centrale. 


Sull'Ospitate. — Mi si dice che per 
fare economie fino all’osso, si rifiuta di 
accettare all’ Ospitale dei veri indigenti 
ammalatissimi, si quali la cura in cass, 
è impossibile. Mi si aggiunge anche 
che con tali economie si vuole provve- 
dere ad altro. 

Prima di tutto io dico: un poca di 
umanità, o signori! Ma a proposito di 
Ospitale, sta bene che .il pubblico cono- 
sca che ciò non dipende nè dal Direttore 
medico del pio Iucgo, nè da quel Con- 
siglio d’ amministrazione, ma esclusiva 
mente dal Comune, al quale vengono 
presentati i Certificati der medici con- 
dotti. Tanto per dare ad ognuno il suo. 


Cronaca minuta 
I{ Dal libro nero.) 


Tra fratelli. — A Luincis di Ovaro, | 
fratel Guier Plotro d' anni 27 e Luigi d' anni 
37, vennero a questioni per motivi d'iotercs3'. 
Nella corutazione ambidue rimasero fariti jt 
primo riportò lesione di coltello ul costato si» 
nistro guaribile in giorni 20, l’altro sl ebbe 
delie grafdatore alle mani, che guariranno in 
giorni 8. 

La solita truffa. — A Cassacco, Co- 
lautti Aosumio presentetosi all’impresario Gia= 
como Uolaone, con promessa di recarsi con 
lui all’estero per lavoro, sì feca consegnara a 
titolo di caparra la somma di lira 10, e undo in- 
vece all'estoro con altro impresario. 





Fartevelli. — A Forni Avoltri, a sospetta 
opera di V. &, rel magazzino di Giacomo Sot- 
toco: ona venn; rubata una pezza di for maggio 
del valure di tire 10. 

— A Treppo Grand? Graighero Elena, Mo- 
rocuiti Pietro e Morocutti Giovanni (questi, 
non parenti fra loro) separatamente. uno dal- 
l'altro, rutarono legna dal bosco comunale pel 
valore di lire 10. 

Arresti. — A Mortegliano, vennero arre- 
stati per mezdicità iltecita Novello Antonio, 
o ntadino da Pozzuolo del Friuli e Bernerdìs 
Biagic, contadico del luogo. 





NOTE AGRICOLE. 
Prima di mungere, pulite le mammelle. 


Furonv fatte le seguenti curiose espe- 
rienze ; 

A una vacca si lavarono le mammelle 
e le parti circostanti con molta accu- 
ratezza e pci si asciugarono. 

A una seconda le mammelle si net- 
taro10 semplicemente con un pannolino 
asciutto, come praticano coloro che 
credono di usare reflinatezze noa co- 
muni, 

Una terza vacca infine è stata munta 
senza che venisse presa alcuna di queste 
precauzioni. 

Per readersi ragione delle differerze, 
così al principio, come alla fine della 
mungitura, app»siti vasi provvisti di 
materiali nutritivi sterilizzati, si tennero 
per uu secondo di minuto immediata- 
mante al disopra del recipiente del latte. 

Ochane! Sopra un centimetro qua- 
drato di suporlizie esposta si sviluppa- 
rono le seguonti colonie di mierob.: 

prima seconda terza 
Yaccu vacca vacca 


In prinepio della muagitura 47 109 1200 
Alla fine 107 8? 10 
Se si considera che ogui colonia pro- 
viene da uu germe staccatosi per il mo- 
vimento della mungitura, si può facil- 
mente farsi una idea del numero stra- 
grande di bacteri che coprono le mim» 
melle dello vasche nelle condizioni in 
cui sono generalmente tenute. Più di 
1200 germi colano in un solo secondo 
da un capezzolo non pulite! Si ha o non . 
si ha ragiono d’iusistere su questa bs- 
nedetta nettezza ? 
ente ire 
finrdo delle monete. 
QI Marchi 13125 
21 30 Sterline 2680 
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Fiorini 
*apoleani 


ha dovuto dare delle pennellate vivide, 
forti alla parte la quale tratta ciò che 


«Amatevi» è scritto con il cuore. 
Per rispondere a cha bisognerebbe fare 


LA PATRIA DEL FRIULI 


© Friuli Orientale. 


Gradisca. Manifesti sloveni. lermattina 












































presso il teatro, trovarono affisso sul 
muro un manifesto slavo. L’ affissione 
era avvenuta clandestinamente  neila 
notte. L'esotico manifesto ventie levato 
per ordine del Municipio. 





Ai Soci di Provincia 
facciamo preghiera d’ inviare, por VAGLIA 


a mettersi in corrente con la lora associa- 





Cronaca Cittadita, 


per I’ letituto Tecnico cittadino 


è certamente quello di esqere stato 
scelto, assieme ad altri cinque, fra quelli 
cha sono autorizzati a concorrere alia 
Grande Esposizione universale di Parigi 
dell’anno prossimo. Ciò dimostra quanto 
sia, dal Ministero della Pubbliea Istru- 
zione, tenuto in grande pregio l'Istituto 
Tecnico di Udine — per lunga tradi- 
zione fra i primi dell'Italia, 
Per Hi Duomo di Sfortegliano. 
Sappiamo che la commissione aggiu- 
dicatrice: del Concorso per il Duomo di 
Mortegliano, ha compiuto il suo lavoro 
e pronunciato il proprio giudizio sul 
progetto preferibile. Tra giorni, il rela- 
tore avrà approntata la relazione, la 
quale sarà tosto comunicata al Comi- 
tato morteglianese. . 
trogramina 
dei pezzi di musica che la Banda cit- 
tadina eseguirà questa sera, giovedì 11 
maggio alle ore è pom. sotto la Loggia 
Municipale : 


I. Marcia « Tiro a segno» Beretta 

2. Valzer « Raggio di iuna» Montico 

3. Fantasia « Roberto il Diavolo» —Meyerb.er 

4. Sinfonia «Semiramide» Rossini 

5. Sunto atto Il « La Bohème» Puccini 

6. Idilio «Il rol:no della foresta , 
nera» Eilenberg 


Teatro Minerva. 

Il nostro corrispondente da Verona 
ha ormai scritto su queste colonne del 
completo successo ottenuto dagli artisti 
sig.a ‘Aifos e sig.i Pini-Corsi, Cerratelli, 
cav. Contin, Bordogni e maestro Fran- 
zoni nell’ interpretazione del capolavoro 
rossiniano I Barbiere di Siviglia. 

Con lo -stesso entusiasmo i detti ar- 
tisti furono ‘accolti in questi giorni a 
Brescia, ed i g'ornali di colà sono tutti 
crneordi nel constatare le belle qualità 
che distinguono i detti artisti, chiaman= 
doli veri interpreti della bella musica 
rossiniana. 

Sabato, domenica e lunedi prossimo, 
il nostro pubblico avrà la fortuna di 
apprezzare l’eletta schiera artistica, e 
siamo certi che anche qui il successo 
starà alla pari di quello di Verona e 
Brescia. Ogni giorno al Camerino del | 
Teatro, dalle ore 12 alle 14, si ricevono 
prenotazicni per palchi, poltroncine e 
scanni. 
_rr——_—_————_—_—_————mÈm 

I eambio valute Lotti e Miani col 
giorno 15 correate verrà trasportato 
dalla Piazza Vittorio Emannele, in Via 


della Posta N. 20 dirimpetto il Duomo. 


——____—————————————T_————_—_————m 
Teatro Nazionale, 

Questa sera, ultima definitiva rep. 
presentazione con l'addio di Facanapa, 
Spettacolo nuovo in 4 atti dal titolo: 
La verga d’oro: Seguirà il ballo: J/ 
trionfo di Cupido. 

Giovinastri malviventi 
In maschera di persone elvili. 

Verso le ore 130 della scorsa notte, 
quattro giovinastri dell'apparente età di 
venti anpi, vestiti pulitamente, rompe- 
vano i fanali pubblici posti ne: Giardini, 

AI rumore, accorsero !- agenti M-- 
nuzzi e Marson e inseguirono i quattro 
vandali sconosciuti; a questi st eclig- 
sarono fuggendo; e nou fu possibile 
raggiungerli, 

I fenali rotti sono tre. 

Le ricerche per la scoperta dei quat- 
tro mascalzoni in maschera, continuano. 


Monte di Pietà di Udine. 


Martedì 16 maggio vendita dei negni } 
non prezios*, BOLLETTINO VERDE, as. } 
sunti a 'ntto 20 maggio 1897 e da- 
scritt nell'avviso esposto presso t locale | 
delle vendite. 

Lezioni di tiro a segao. 

Si tenzero in questi giorni, nel nostro 

i campo di tiro, le annunciate lezioni re- 

; golari di tiro a segno per quelli che 
desiderano ottenere l'escnzione dalla 
chiaméta sotto Îe armi a scopo d'istru- 
zione, 

Le fez'oni furono frequentate da circa 
certotrenta tiratori. 

Queste lezioni finiranno domnpica, 

Vi saranno dodici medaglie per que’ 
tiratori i qusli fecero i migliori puati 
— escluso però ch' avesse riportato me- Ì 

daglie d’oro in precedenti gare, 





i cittadini che passavano per la piazza 


o CARTOLINA VAGLIA, quanto devono ! 




















































Per combattere la Pellagra 


La Commissione provinoiale per la 
- cura della Pellagra tenne una seduta 
lunedì $ corrante per trattare il seguente 


Ordine del giorno: 


io Comuuicazioni varie della Presi- 


denza. 





rale di Cassacco. 


(Fu deliberato un sussidio di L. 100) + 
3. Notizie relative al Pellagrosario di 


* Mogliano Vaneto. 


» sacco. Ronchis. 





i 


rogazzi. / 
nomica di S. Daniele. 


dalla statistica del mese di marzo pre 


companatico, 559 di pane. / 


maggio di giorni 40. 
Aviano 

Bagnarola 

Chions 

Cividale 

Fiume di Pordenone 
Gemona 

Latisana 

Marsure 

Pasiano di Pordenone 
Pocenia 

Paradiso 

Pordenone 

Pozzuolo 

S. Daniele 

S. Giorgio della Richinvelda 
S. Vito sl Tagliamento 
Tricesimo 

Villanova di S. Daniele 


Cassacco 

Raspano 

Ipplis 

Gonars 

Palazzolo dello Stella 
Pravisdomini 

Ronchis di Latisana 

Sesto al Reghena 

Taiedo .( Chions ) ‘ 


{ Sono 27 le locande sanitarie attual 


Riaperture 


Nuove aperture 


con 386 presenze /. 








= CEN 


20 Proposta di sussidio al forno ru- 


{La Commissione prese atto dei Co- 
« muni che inviarono pellagrosi al Pio |. 
Istituto durante il 10 trimestre del 
corrente anno, cioè: Aviano, Buttrio, 
Castions di strada, Talmassons, Reman- 


Deliberò di notificare a quei Comuni 
ove si rende difficile l' istituzione delle 
Locande sanitarie, la recente circolare 
del Presidente del Pellagrosario, con la 
quale viene fissala la quota di spesa 
dei Comuni nella retta giornaliera in 
L. 040 per gli adulti e L. 0.20 pei 


4.0 Notizie relative alla Cucina aco- 
{La Commissione rilevò con plauso 


sentata dal Presidente dott. G. Vidoni, 
come lu nuova istituzione corrisponda 
ad un sentito bisogno della popolazione. 

Nel marzo vennero dispensate 4695 
razioni, cioè 8634 di minestra, 559 di . 


50 Locande sanitarie in esercizio nel 
corrente anno nel Io periodo, aprile- 


mente în esercizio, con 580 poveri pel- 
lagrosi ammessi. Nel secondo periodo 
dello scorso anno, le locande erano 19 


6.0 Azione della Commissione rels- © 


tiva al voto del Congresso di Padova 


che la costituiva «in comitato perma- 


«nente per invigilare aila uniformità 
«di condotta delle singrle Commissioni 
« del Ragno, e per l’organizzazione e la 


«direzione dei successivi Congressi : 


/ Deliberò di iniziare studi în ordine 


al seguente voto del Congresso: «a 
acura dei comitati locali venga isti- 


«tuti direttamente 0 favorita nei Co 
amuni rurali l'apertura di spacci spe. 


aciali destinati al cambio diretto del 


agranoturco in farina sana e di ottima 
a qualità.» ) 

7.0 Disposizioni relative alla pubbli- 
cazione degli alti del Congresso pella- 
gio'ogico di Padova, e. 


Albergo «Roma» 
«Antico PI. tti». 


Chiunque arrivi qui dalla Provincia o 
dintorni, od anche da più lontano, de- 
sidere, per cert», di trovare un Albergo, 


che, se non in tutto, almeno in gran | 


parie ricordi gli usi casalinghi. 


A questo giusto desiderin eorrisponde 


tra noi pienamanta P ALBERGO « RO. 
MA », «ANTICO PLETTI » în via Po- 
scolle, di cui è proprietario e direttore 
il ben conosciut) sig. Piero Driussi. 

L'ambiente si presenta subito in modo 
da destar la piena soddisfazione in chi 
vi entra. 

Locali spaziosi, ben illuminati, puliti, 
ed ammobigliati con molta proprietà. 
lì servizio di camera, inappuntabile, 
corrispondendo in prima linea a tutto 
quanto si può preteidere in fatto d'ae- 
curatazza e d'iglene, 

La cucina s'informa ai principii seni 
e sostanziosi dell'arto culinaria friu- 
lana, e dalla cantina si spilleno preli- 
bati vini provenienti dalle più rinomate 
cantine della Provincia. 

A tutte queste rare qualità aggiun- 
geto mitezza nei prezzi ed un modo di 


servire correttissimo ed ineccepibile sotto . 
f 


ogni riguardo. 

Provino tutti a frequentare l’Albèrgo 
del sig. Piero Deiussi; e so caso mai 
qualcuno trovasse che oggi non fa detta 
la verità, il cronachista è contento che 
gli sì faccia rimangiare l'articolo... però 
sanre jnafianiote almeno con un bie- 
chiera d-li'eccellanta y cl i 
allANTICO PLETTI, "o Che si bere 





















Tentato suicidio, 

e asfislament- aceldentale 7 
j Matilde Sporeni di Giovanni, d' g5x; 

31, maritata Pacini, abitante in via fi 

berio Deciani al numero Bi, è con. 

sciuta in città, e perchè appartiene &: 

corpo corale ed anche per il suò be 

tipo di donna e per gli occhi nérissiry 

sopra un volto pallido regolare” inqua. 
* drato da nerissimi capegit. 

Stamane, varso le cinque, una sorelh 
di lel, non appena alzatasi, apri Îa fi. 
nestre, della camera. Tosto la sorprex 
forte il vedere the dalld'sottistagito fi. 
néstra del tinello usciva ‘una’ colonna] 
di fumc. Spaventsta, pensando & ug 
incendio, corse” alla “camera della Ma. 
{ tilde, per avvertirnela: ma il letto era 
| vuoto. Discese affrettatamente le scale 

entrò in tinelio, spalancò la finestra, © 

| La sorella giuceva priva di sensi. 
+ In un attimo, tutta la casa fa in sub. 
' buglio, Chiamossi il medico dott. Caps. 
rinî, il quale prestò alla Matilde i soc. 
«corsi richiesti dalla circostanza ; e potè, 
di lì a’ non molto, dichiarare ch' ell’era 
fuor di pericblo. 

Trattasi di tn tentato suicido?.. Par. 
rebbe, li marito della Matilde Sporeni 
(nacquero, dal matrimonio, due figli) 
signor Cesare Pacini, vive a Trieste, È 
si dico che a determinare la donna al 
triste passo concorresse una lettera che 
ella ricevette ieri o ierl’altro da Jui: 
che possa, insomma, trattarsi di guicidio 
per dispiacerì domestici, E si soggiunge 
ch’ ella, iernotte, all’insaputa dei suoi 
chiudessesi nel tinello, accendendo it 
carbone preparato in un braciere, 

Sua inadra, però, afferma che non 
già un tentato suicidio si deve riscontrare 
in questo brutto casò; ma un disgraziato 
accidente :. la, Matilde doveva stirare al- 
quanta. biancheria : accese il braciere, 
per riscaldare il fert0 ; e se né sviluppò 
P acido carbonico in tanta copia; ‘da 
produrre il di lei svenimento, : 


ll torneo di Lawn - tennis; 


Oggi, alle ore tredici, incomincierà il 
torneo internazionale bandito dal Lawn 
Î tennis club cittadino, 5 
i 


La interessante gara seguirà nei lo- 
cali sociali posti ‘nella bratda co. della 
. Porta, sulla Piazzetta omonima, © 
ar questo torneo vennero giuocatori 
da Milauo (il Ds -Minerbi, vincitore del 
campionato itahano del Lawa - Ta pis 
; per 1 1899 ; il Lamperti; Carlo’ Braida) 
! da Trieste (barune:Meyarn, coniugi Pan- 
. fili, sigoori Kodulitsco è. parecchie si- 
| gnore e signorine ), da Gorizia... _ 
i Augufiamo ch» il tempo permétta ix 
gara. È Sl 
I Buona usanza. 


Offarto (atto alla Congregaz 010 di Carità la 

i morte di Scaini Vittorio: Cigolotti Prospero 
ino 1, Hol pi 

* di Olivo Giuseppe. Cigolotti Prospero lire 1 

di Sormani Antontelta di Venzone: G. Tam 

è Compagni dira te e ‘00r0no: G. Tam 


Offerté falto al patronato « Scuola e Fat 
ib worte di Qivo Giuseppe: Famiglia Gua 
lire |, Famiglia, Do Paoli lire 1, 

di Francescatto Antonio: Enrico France- 
scatto tire L : 

di Citta Cesare: Giacomo Cremona tira 1, 


si cambio. 
Sl prezzo del cambio pei certificati 


di pagamento di dazi doganali è fissato |. 


per il giorno 11 maggio a L. 106,79, 





Ai Soci di Udine 
si dà avviso che il nostro Esattore verrà 
ne’ prossimi gioral, ad esigere gl' importi 
d’associazione per anno, par semestro 0 
per trimestre secondo la consuetudine. 


1 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Per furto. D ll' Essa Maria, 
dondannata 
reclusione. 


CORTE D’APPELLO DI VENEZIA, 


Sentenze riformate. — Boirgu Anna di 
anni 49, fa condannata dal Tribunale 
di Uitine alla detenzione per anni 2 0 
mezzo, alla vigilanza per un anno ed 
alla multa fissa di L. 51, alla propor- 
zionale di L. 20 per contrabbando di 
tabacco e L. 4 per sale e L. 75,24 per 
lo zucchero in unione dei generi, La 
Corte ritenne il contrabbando semplice 
per lo zucchero 6 condannò la imputata 
a L. 2370 ia contumacia. 

— Teen Giacinto d'anni 30 fu pure 
condannato dal Tribunale di Udine alla 
reclusione per mesi’ 44, g'orni 10 e 
L. 220 di multa per sppropriszione in- 
debita. La Corte ritenne l'appropria- 
zione indebita semplice e eondannò 
l'imputata a mosi 5, giorni 27 di re- 
clusione e L. 110 di multa, 


per furto a giorni 25 di 





TRIBUNALE DI ROMA. 
La condanna dell'ex deputato Ransiute 
per ferimento volontario in dalle. 


Roma, 10. — E’ terminato oggi il 
processo contro l'ex deputato Bonziuto 
per, oggi valootario in duello, e 
centro l'avv. Eorico Fongî" Îî rete 
di duello. e sape 
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Lo scontro alia spada avvenne a 
Roma sui primi d'agosto dell’anno 
scorso, Si svolse rapidissimamente. 

AI primo..assalto, la spada del Fongi 
sfiorò il’petto dell’ avversario. 

Dato I alt dal direttore dello scontro, 
avvenne un incidente terribile. 

L'on. Bonaiuto, anzichè obbedire al 
comando, si fece avanti, afferrò con la 

































tirò un colpò di pinta al collo. 
S'intromisero i quattro padrini, e 
costrinsero violentemente il Bonaiuto a 
iasciare la spada, rimproverandolo del 
fatto con parole roventi. 

Il Bonaiuto chiese scusa è si allontanò 
dal luogo dello scontro, . ° 

I suoi padrini protondamente addo- 
lorati del. fatto, si misero a disposi- 
zione del Fongi 6 dei suoi secondi, che 
li ringreziarono della offerta cavalle- 
resca. 

Il Fongi aveva riportato una ferita, 
che gli passava il collo ‘a parte a parte. 

Accompagnato all’ospedale, guarì mi- 
racolosamente in pochi giorni. 

Il Tribunalé condannò il Bonaiuto a 
diciotto mesi di reclusione per feri- 
mento colposo; ed ‘ii suo avversario 
Fongi a sedici giorni di detenzione per 


CORTE D’ ASSISE DI ANCONA. 
IL PROCESSO 


per le bombe d’ Alessandria. 


Domani ha principio dinanzi la Corte 
* Assise di Ancona il processso contro 
mistificatore Mario Bazzani di S. Mi- 
ato, confidente della polizia italiana 
di Alessandria d’ Egitto. 

Egli è accusato di aver fatto fabbri- 
care le famose bomba che si pretese 
poi destinate #4 ‘colpire )’ imperatore 
Guglielmo durante la sua permanenza 
in Alessandria d'Egitto; di avere in- 
ventato un complotto e calunniato degli 
anarchici, 

Il Bazzani, benchè apparentemente 
facesse il sensale, apparteneva — scrive 
il console italiano — «a quella. classe 
«di-individui spostati, quasi tutti con- 
«dannati, i quali trovano sostenta- 


«dei compagni ». 

Egli, nel 1890 era stato imputato di 
truffa: l’anno dopo di adulterio; nel 
1896 di lesioni; nel 1898 nuovamente 


La falsa denunzia. 


Il Bazzani, nel mes? di ottobre dello 
scorso anno, presentatosi al capo della 
polizia segreta di Alessandria, maggiore 
Treves, dis.e di avere scoperto nel ne- 
gozio di vim e liquori di certo Ugo Par- 
rini, situato fuori di Moharem B>y, una 
cassetta contenente due bombe destinate 
ad attentare alla vita dell’imperatore 
Guglielmo. Questa not'zia’ il Bazzani 
disse. di.averia avuta dal socialista Polli 
Luigi, il quale, 4 sua vo!ta, l'aveva avuta 
dal ‘Parrini 


Le perquisizioni e gli arresti. 
Il nostro console, avvertito, immedia- 


mano sinistra lailamg del Fongi, e gli ! 


CORTE DI CASSAZIONE DI VIENNA. 
Conterma di sentenza. — Gorizia 10 


maggio, — Rammenterete che una do- , 


menica della scorsa estate, gli operai 
{ dell’opificio di Battuglie, di proprietà 
{ del sig. Mullitsch, sobiliati dai soliti 
| mestatori, si erano messi in ribellione, 
| perchè la fabbrica impiega pure operai 
: italiani, ed avevano provocato tali di- 
sordini, che bisognò mandare laggiù 
! guardie e soldati. 
Fra quei rivoltosi, 23 erano stati con- 
* dannati dal locale Tribunale a pene va- 
| rianti dai 10 giorni a 5 mesi di car- 
cere, e il loro difensore avv, Stanig 
aveva per essi ricorso in Cassazione. 
! Ora quel Tribunale supremo con- 
fermò la sentenza del Tribunale di 
Gorizia per 24 di quei condannati, e 
‘ per due li rimetteva ad ulteriore pro- 
cedura di questo Tribunale. 


;- Mamrlo di pit. 


Vendita immobili, — Il 27 giugno di- 
nanzi il Tribunale civile e penale di 
, Udine avrà luogo l'incanto di due case 
unite, di ragione del sig. Roi Giovanni, 





Ì 


reato di duello. I padrini furono ossolti. ' in mappa di S. Daniele. 
I 


{ \— L’esattore di Claut rende noto 
} che nel 29 maggio, presso la ». Pretura 
di Maniago sarà proceduto alla vendita 
! per pubblico incanto di immobili ap- 
. partenenti a ditte debitrici di imposte. 
| — Adistanza di Zamparo Luigi, Gio- 
* vanni e Giuseppe fu Autonio di Udine, 
davanti il Tribunale di Udine, nel 21 
giugno avrà luogo l'incanto di immobili 
in mappe di Pozzecco, di proprietà del- 
l’esecutato Savoia Francesco fu Dome- 
nico di Pozzecco. 
| — Il 15 giugno presso il Tribunale 
j di Tolmezzo seguirà la vendita promossa 
da Lucia Faleschin - Franz di Moggio 
contro Tusoni Pietro fu Giovanti, da 
: Resia, di beni in mappa di San Ciorgio 
di Resia e di Guiva. 
Fivendita privativa. — E° aperto il con- 





corso per il conferimento della riven- 


«mento, denunziando fatti. deplorevoli | 


dita dei generi di privativa n. 1 in 
Tribil. frazione di Stregna, col reddito 
di lire 80 (presunto). 

— Sicila per il conferimento della 


! rivendita dei generi di. privativa n. 1 


di truffa: un ottimo stato di servizio! | 


in Corno di R ‘az2», col reddito di lire 
358 82. 


SI rende note 


che nel giorno 15 Maggio p. v. a ore 9 
ant. nello studio det Notaio Dott. An- 
tonio Celolti in Gemona, verrà proce- 
duto alla vendita dei mobili del com- 
pendio della Società industriale in li- 
quidazione Paolo Cappellari e Comp. di 
Ospedaletto. 

1 mobili stessi saranno venduti in 
massa al maggior clfsron'e sopra il 
prezzo di stima portanta la somma di 
. 10828.58 verso pagamento immediato 
in contant:. 

L'elenco dei mobili coi prezz' sin- 
goli di stima, resta visibila presso lo 
studio dello stesso Notaio Celolti dove 
sa'à concesso a chi lo richieds, il per- 


tamente perquisì la bottega del Parrini 
trovò e sequestrò la cassetta indicata, { 
che il proprietario dello stabile dichiarò 
contenere del cognac e di avere avuto | 
in deposito da un arabo. [ 
| 
' 
f 


| Bnesso di visitare i mobili in Ospedaletto. 











































Gazzettino commerciale 


Arrestato il Parrini con altri tre suoi Asparagi 
compagni, si procedette ad una minuta dine 
perquisizione, e tra le carte trovate AI chilo: 68, 75, 80, 
nulla si rinvenne che minimamente ac- Grani. 


cennasse all’attentato e al famoso com- 
plotto. 
Aperta la cassetta, che era stata per 
uslche tempo depositata presso |’ ing. 
iacomo Linn, vi si trovarono due bombe 
alte circa 20 centimetri, pesanti un 
chilogramma e mezza, e ripiene di so- 
stanze esplodenti e di capsule di rivol- , 
tella, 
Come venne scoperta la simulazione. 
Il dett, Moine, l'ing. Chiara e l'ing. 
Linn, dovendo precisare le potenze esplo- 
sive delle sostanze contenute nelle bombe, 
pensarono di farne fabbricare una si- 
mile, ma in proporzioni malto ridotte, 
e, a tale scopo, chiamarono l'arabo quin- 
dicenne, Micmond, stag'ino, il quale 
subito si mise all’opera. 
Meravigliato il Linn della precisione 
del lavoro e della prontezza colla quale 
veniva eseguito, disse al Macmond: 
— Pare abbiate fatto altre volte questo 
lavoro. 
— SÌ, rispose quegli, dieci giorni or 
sono no feci due molto più grandi per 
un tale che si dichiarò impiegato alla 
ture elettrica... ‘ 
Taterpellato immediatamente dal mag- 
giore Treves, il giovinetto ripetà quanto 
aveva detto al Linn, dette i connotati 
del sedicenta impiegato, indicò con pre- 
cisione la casa dova aveva eseguito le 
sue «macchine per la luce», riconobbe, 
insieme al suo padrone Said Samot, 
l'individuo ordinatore delle bombe, e 
cè il Bazzani, il quale aveva pagato 
pque piastre e mezza per essere ser- 
vito, 
Arrestato, il Bazzani si mantenne sulla 
negativa per parecchio tempo; poscia, 
messa alle strette, confessò tutto... 
Il Bazzani è difeso dall'avv. Alfredo 
Felici, nominato d’ ufficio. 
Gh'atarchici-Wgo: Parrini da Livorno 
e Polli Luigi da Firenzè; sî'sodo costi- 
tuiti parte civile e vengono difesi dal 
valente avv. Ruberto Ascoli, 


{Rivista settimanale). 


L'andamento dei nostri mercati nella 
trascorsa ottava, non è stato differente 
da quello della precedente e quindi non 
ha apportato nessuna variazione nei 
prezzi; gli affari si succedono piuttosto 
fiacchi, stante la poch'ssime domande. 

Frumento, — Nel frumento i detentori 
mantengono elevate le loro pretese; gli 
acquirenti per cento loro sono piuttosto 
riservati e limitano i loro acquisti ai 
primi bisogni giornalieri, trovando sem. 
pre chi è disposto a cedere ai prezzi 
della giornata. 

Si quotò da I. 24 a 2450 il quintale. 

Granone. — Nal granone l'andamento 
si è fatto meno favorevole ai venditori, iu 
forza del diminuito consumo e delle pa- 
chissime domande. I prezzi tendono al 
ribasso. 

Segalu. — Quest'articolo continua ad 
essere ricercato, percui i prezzi si man- 
tengono sostenutissimi. > 
i Si quotò da ', 21.50 a 22 il quintale. 

Avena, — Nell’avena la ricerca è piut- 
tosto limitata, ma il cereale tion sembra 
essere in cattive condizioni, essendo, i : 
depesiti assai poco forniti, } 

Sulla nostra piazza si quotò da |; 18,50 
a 49 il quintale, 


Bachicoltara. 
Il tempo continua incerto quasi dsp - | 
pertutto; nei giorni scorsi si ebbero tem- 
porali e abbassamenti di temperatura 
che procurarono nuovi danni ai golsi: ! 
Ia parecchie località, i bachi essendo 
nati e tornando la temperatura fredda 
e rimanendo la foglia indietro nello svi- i 
luppo, i bachicoltori sono messi in im- | 
barazzo, ” 


Mercato della foglia di gelso. 


i seguenti prezzi, per la foglia di gelso ' 

levata: dalla bacchetta : Repszi 
centesimi 25, 35, 40 per chilogramme, 
Pochissima quantità in vendita. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


i Efercato della seta. 

Milano, 40, Il mercato serico odierno 
è passato ancora in calma, senza alcuns 
modificazione nel solito «udamonto. Non 
vi è alcun desiderio serio nè per ac- 
quisti, nè per realizzi, a meno che non 
sì trovino incontri pel compratore e 
bisogni urgenti. pel venditore. 

La mancanza quasi totale di ordini 
dalla fabbrica estera è causa principale 
di questa scarsa operosità; coll’ aspet- 
tare, ognuno ritiene di fare il proprio 
interesse. 

I prezzi sono in conseguenza affatto 
nominsli e per di più irregolari, essendo 


regolati semplicemente a seconda delle . 


varticolari vedute riguardo alle cose 
future. 


da colossale banchetto a Dewey. 


L'annuncio dato da Mae - Kinley che 
l’ insurrezione alle Filippine poteva con- 
siderarsi terminata, fu accolto in tutti 
gli Stati Uniti da grandi dimostrazioni 
di gioia in numerosi meetings e per- 
sino nel'e prediche dei clergymen. 

A New York sì è pensato, in segno 
di esultanza, di offrire un banchetto 
all’ammiraglio Dewey quando ritornerà 
dalie domate Filippine. Il banchetto sarà 
colossale senza precedenti: i commen- 
‘sali pagheranno cento dollari ( più di 
500 franchi) a testa.! 


Un coro che si sfascia - Periti e contusi. 


. Le cavallette. 

Madrid 10. Il coro della chiesa del 
villaggio di Burgadeosma in provincia 
di Soria, si è sfondato durante una ce- 
rimonia cui assisteva un migliaio di per- 
sone, 

Ii panico a ta confusione furono in- 
descrivibili. Vi furono tredici feriti e nu- 
merosi contusi. 

— Numerosi stuoli di cavallette sono 
comparsi nella provincia di Siviglia. 


BIBLIOGRAFIA 


Cerere, versi di Alfio Belluso. Ca 
tania, 1899; edit. il cav. Nicolò Gian- 
notta. 2 
I nostri grandi poeti viventi si ccn- 

tano sulle dita d'una mano e... ne 

avanza; ma dietro a loro viene un no- 
tevole mapipolo di poeti non trascura. 
bili, anzi fra essi trovansi i più letti 
ed i meglio intesi. A questi s' aggiunge 
ora definitivamente il. siciliano Alf. Bel- 
luso col presente volumetto di sonetti, 
odi e canzoni che trattano molti e sva- 
riatissimi temi, a-sustrato de’ quali si 
scorge un giovanile pessimismo, «un 
desiderio di pa:e e d’amore », una forte 
aspirazione ad ua avvenire (di là da 
venire ) benessere s:ciale. Il Belluso è 











templa la vita nelle gioie a lui sfug- 
gite e nei dolori che lo toccano diret- 
tamente o indirettamente col dolore 
universale. Ne risulta un poetare mo- 
desto nell’ispirazione non impetuosa 
ma sempre nuova, un'infinità di pen- 
sieri, di concetti, di visioni molto at- 


gliantemente ravvivata da 
splendide, le quali noi non possiamo 
che invidiare ai siciliani, come invi- 
diamo il sorriso degli orizzonti, le grazie 
dei mari, gli splendori della vegeta- 
zione di quell’ isola affascinante quanto 
sventurata. 

Rileggendo il volumetto ba notato: 
[er ardit» movimento lirico A’ partenti 
per la Grecia e Vespro; per robustezza 
di concetto e precisa intuizione storica 
Solo è il convento, Dal colle Kifonio e 
Peccatrice; per profondità d'idee Tri- 
stezza, e per suggestiva descrizione 
A pie’ dell’ Etna che è uno dei sonetti 
più belli della nostra letteratura. 

L'autore maneggia con padronanza 
il linguaggio poetico, è sicuro del metro 
(nel sonetto riesce a meraviglia); i 
versi gli sgorgano dalla penna scerre- 
voli e armonici, pochissimi d'essi zop- 
picano, prchi sono un po’ bruttini. In 
conclusione: un posta mite anche nel- 
l’imprècazione, grazioso, elegante e ricco 
di splendide immagini. 

G. C. Costantini. 





Notizie telegrafiche. 


Il Sudan sarà aperto al commercio. 


Londra. 10. Il 7mes ha dal Cairo: 
Kitchener pascià ha l’iatenzione di a- 
«prire il Sudan senza limitaz:oni di sorta 
al commercio, tostochè sarà compiuta la 
linea ferroviaria fino a Chartum ; questo 
avverrà nel mese di setiembre p. v. M rei 
estere non dovianno pagare rhe una 
tenue tassa di trasporto ‘a Wadihaifa, 
del resto saranno esenti da dazio. Si 
permetterà agli europei di acquistare 
terreni, 


Una bandiera greca 
lacerata da ufficiali turchi. 


Costantinopoli, 40. Nal sobborgo 
di Mekekoi, atla festa di San Giorgio, 


Oggi, nella nostra piazza, furono fatti due: ufficiali ‘turchi fecero a brandelli 


una bandiera greca, La legaziono elle- 


| nica chiese ieri fa punizione dei due 


ufliciali e-la destituzione del capo della 
polizia del sobborgo. © . i 


un'anima sens.bile e mite che cor- 





- PEMIATO LAVORATORIO 
Giuseppe Calligaris 
per UDINE 


Via Palladio — Piazza San Cristoforo 





Deposito d'appareechi sanitari — 
e Vater Closet ultimi sistemi, esteri 

nazionali, con vasi di porcellana 
bianchi e decorati. 

lil 

Lavabi e relativi accessori di por- 
cellana Robinetteria Nickelata. — 

Articoli per Bagni. 


Prozzi Modicissimi. 


Esclusivo deposito, per la vendita degli articoli sanitari 
- in maiolica, della rinomata fabbrica 


RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2-4 eccettuato 
il Sabato e la Domenica. 


UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, mercoledi, Venerdì, oro il. 
FARMACIA FILIPPUZZI. 
Il secondo Sabato di ogni mese sarà a 


Pordenone all’ Albergo Quattro Corone, dalie 
9 alle 11,30 dic 





Costantinopelt, 10. La Porta di- 
resse una circolare ai rappresentanti 
esteri, dichiarando che soltanto le mis- 
j gioni diplomatiche, i consolati ed i sta- 
| bilimenti ecclesiastici ed umanitari go- 
dono il diritto di issare eventualmente 
la bandiera nazionale, epperciò doversi 
avvertire i rispettivi sudditi di astenersi 
dall’ issare la bandiera nazionale nelle 
festività. 
Orribile disgrazia. 

. Wienna, 10. Ieri, il possidente Fer- 
dinando Hochmayar voleva collocare più 
al sicuro un fucile ch’ egli aveva prima 
deposto in un angolo delia stanza. Ma 
egli aveva appena preso in mano l'arma, 
che questa scattò, ed il proiettile andò 
a colpire al petto la moglie. dell' Hoch- 
| mayer, Teresa, la quale sedeva alle 
{ specchio, occupata a fare la sua Loilette. 
; La povera signora stramazzò a terra e 

spirò tosto. 

Il marito parve impazzire dalla di- 

| Sperazione. I coniugi erano ubiti da 22 

anni; il loro matrimonio era stato feli- 
cissimo. 














DA AFFITTARSI 


di SO bacinelie 5 
CON INGRESSO PER AMMASSO 
stufa e granai,: .. 
per 50.000 chi!. bozzoli 
Dirigere offerte ; 
alla signora Vedova Teffoletti 
PORDENONS 











L'nei Moxzioco, gerente responsabile. 
) TERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE p ARTE 

fi pen Cita pi VENEZIA: 1399. 


4/13 Aenire — ): Ortonne ® e 








Mostre individuali Favretto, Lenbach, 
Michetti, ecc - Pubblici festeggiamenti 
Andata - Ritorno Udine Venezia 

i Biglietto valevole 5 giorni 
i con libero ingresso all’ Esposizione 


L® Classe L. 2425 - 12 Classe L. 17.40 
IHL® Classe L. 11,26 


più ia sopratassa di legge. 








| FERRO CHINA-BISLERE 
CORA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 










L'uso di questo li gr 1 
iquore è ormai diven - mato ls se n 


FILANDA SETA A VAPORE 


traente ed esposti in una forma sm» i 
immagini | 


i 





; È IN VENDITA 


uo TORELLO di madre e 
di padre di razza Svizzera 
Simmenthal di mesi 7, pre- 
miato all’ Esposizione di Pal- 
manova, presso Giuseppe Co- 
solini in Pradamano. 


‘— Daffittarsi 
in via Pracchiuso 


diversi locali uniti, da potersi adibire 
ad uso lavoratorio 0 magazeino. 


Rivolgersi al signor Lodovico Re par- 
rucchiere, Via Daniele Manin. 


Vena d'0ro 


(Belluno) 








Stabilimento Idroterapico e 
Climatico, Med. Dirett Prof. 
U. Fiora, aluto della Clinica 
medica diretta dai p.r P. Groe. 
co, Istit. di stadisop. Fisepza, 





Emporio cappelli 
di 
Francesco D' Agostino 
Udine - Via Cavour n. 8 - Cdine 


Grandissimo assortimento berretie no- 
vità per ciclisti, e da viaggio. 

Deposito cappelli fless‘bilì ultimissima 
moda nei colori di novità e delle più 
importanti e rinomate Fabbriche italisne 
ed estere, Specialità cappelli catramati 
delle case R. W. Palmer e Comp, Lon- 
don - G. Rose e Uomp. ecc. nonchè 
delle migliori produzioni nazi nali. 

Speciale assortimento espnelli sempre 
novità, ma.da--sole L. 2.40 a L. 350. 
Assortimento Cilindri seta, ; “0° 

Impossibile concorrenza. 


















itato una necessità pei % 
inervasi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

È L’ Egregio Dott. 

| FRANCESCO PEPE lun 
idi Napoli, lo consi» 
idera «il preparato 


i 
aio 


«marziale più facilmente, assimila. i 
|« bile, utilissimo. in special modo, su | 


WI 








|«convalescenti di malaria. 









ACQUA DI NOCERA UMB 
( Sorgente Angelica ) 


i Raccomandala da centinaia di atte- 
ati medici come la migliori fr ale 
ceque da tavola. 


_F. BISLERI & ©. MILANO 


n aP. BALLICO 


SPECIALISTA 


male rn dala pl 


già assistente nell. R. Università di Padova 
Alliero delle clioiehe di Vienna e Parigi 
dà consuliazioni il giovedi 


e la domenica dalle ore 8 alle 11, 
{Vla DI Prampero N. f dietro il Daario) 


AVVISO 


© 1: sottoscritto rende neto di a 
fino dal 4 maggio corrente. aperti 
coereinio di bottigheria in Via Aq 


A 













La scelta qualità dei gereri, tanto: 
vini, che in liquori e conserve, d i 
l'esercizio è fornito, e ‘a mitezz: 
prezzi usati per la vendita, fanno 
rare di essere cmorsto da numerosi 
avventori. S: avverte poi che, a richi 
verranno forniti vini e rinfreschi ai 
a domicilio. 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


—srengeai E 


dall'estero, si ricevono osclusivamente per ii nostro Giornale presso l'ufficie principala di Pabblisità A. MANZONI e D.. MILANO Via LE INSERZIONI 


i San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maross — PARIGI 14 Rua Perdonnei, 
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i IL PAIN EXPELLER A) 5 ARIA è , se È 
. sinimento Capste] Composttam || È POCCOCIIAOIIVIVIIVIVIVIVIDIVANAAAANTAAIIE 
il della Farmacia Richter di Praga * sE dite TIA SELE ; 
gl è un rimedio sovrano nelle Sciatiche, do MES Rn _TIMIA “nai * 
e eos ape e INE= A RTU RO [ UN AZZI =UDINE 
Li immnscoli, ridona in brave tempo la salute * %K ——=—== th E 1 
B) Quindi va caldamonte rascomundato s x 
È tutte quelle persons che soffrono di tal b: 4 Sé i ; ù 
/ 3S; versa circa un cucchiaino dia caffè if È d G R A N D E A S S O R T I M E N T O $ 
Li forza i parto dolente 3.4 Volte al Mosse Ex st : ; : : s ” 
LETT So cesiatniiono | — | È Vini e liquori Esteri e Nazionali. 2 
IRE: [eee #% 4 > 4 a 
i FA raarca di fabbrica, Da- 1% È 7 
[reco nsuio re iaia seon {| TOSO dott, EDOARDO [E “4%, © gati bj, ® Zi 
Farmacia Brano | e EE €} ci & È dy % 
Du Filippuzzi - Girolami È Chirurgo Dentista se 46 4} i: ii 5 4} *% 
Îl Via del MONTE - Hdlime - Via dol MONTE i 8g 9}, £ O, dg, *% 
|| Prezzo por une posata erede i 150 |} | ©" Via Paolo Sarpi No 31 9 |5g X e, 4‘); S Na, Mg E 
lo» » >» » iccola » 3.25 |É Xx 19, >] fp e 
ii Pao car piccola: ce 2.28: (I DINE % 0) x 
fi per spedizioni aggiungere le spese di porto, U I b4 A V di 
il Pagamento antecipato o verso assegno, £ & 4 x x % & e Z % z 
DINARAIATARRRARARRARARARANARARAE | se K - :D n 
x * i BOTTIGLIERIE 3% 
* LEX 
$ EX <a n= di & 
i ® | ® $ E a; TS 4 
® È zZ < BR 
SK i 23 % 
* » o o i di 
* E 8 di tercialime S g* 
A Rx% 3 5 SPECIALITA 3 Xx 
» W x @ 6 | dar > x $ 
È * ® K a a d Re 
R* * n 
A Dichiarato a Celebrità Mediche il migliore dei rimedi per le TOSSI ( La- W = > * SPINE, v 
WE ringiti, Bronchiti, Asma, Tisi). O e sx % 
REFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - contro carta da visita. s 
x Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, Te SPECIALITÀ DELLA DITTA 
L: @ con apposito Imallatore ed Istruzioni — L. & senza Inala» i È 
tore, più centesimi 80 se per posta. 7 EL } N . a 
SISEF gere le firme © Dot, Passoni = 0. Rana a cordiale potente, tonico corroborante digestivo 
Esigere le firme : Doît. 0. , TI 1) 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. WE sa 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, di — ROMA, via di Pietra, 9 & $# PREMIATA "i $ 
Int In Se que ROC. pECoeO la Farmacia Valcamonica e con Medaglia d'oro all'Esposizione Iataraazionale di Tolone 1897 “DB 
rozzi, e con sriploma d’onere al Concorso Esposizione Internazionale di Marsiglia 4897, ° 
In GENOVA presso: Cabella - Farunaela S. Siro - Moretta x con Medaglia d’oro di Lo grado all'Esposizione Nazionale di Roma Febbraio '4898; % 
- P. Rossi - Sturlese, farmacia centrale. * con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898, Di * 
« Crediamo che, allo stato attuale della yi «Il Chiorphénol del Dot. Passerini, * XY conti &randePrix e Medaglia d’oro all'Esposizione Universale di Digitno 188. % 
Sopot, sepoz glia moginzione, per fi promsriine ailaine i noe Bene: DE SE ei so 1° 
io oto. oalezione. Buugettica, {l (2ronchra, Gimae tisi ) è destinato cer. | % Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. & 
e ne diamo ampia lode al suo inventore. » Il tamento ad un successo. » aa % G w 
degli Ospitali, Corriere tario, 9 , Soi ras, Son * s/A v/V°, . ut 
a sc isiat "BE POVORIVOAIVAIIIVIVIIVIIIAIIITIIIIRIIIIRITATR I 
IN UDINE :Commessatti - Comelli - Fabris -Miuni Farmacisti > Mi- sp MICMISIICIIIE IE RITI NITTI MITI III UT ITTIIITINIT ZL SIIT 
isini ziante. rr  —__r_——— "ici 
MW nistni nego RE LIV dOre000ven0£ +2 0209007270000 00 90se 00 9d9000 PPT 0 65 A IN ID à 
& &» Si rende. di. pubblica: a il 


IVIAARAARANNA RIA GAIARAIRARANTRA MAGNETISMO E IPNOTIS MO 
VICARIO - DEL FABBRO AVVISO INTERESSANTE 


* 
% 
s 
s sottoscritto nel giorno di mercato 25 
s 
WUBDEIVES - VIA CAVOUR - WEBER » La Sonnambula GIOVANNINA dà tutti i giorni consulti per malattie ®% 
8 
= 
» 
x 
= 
» 
» 


maggio 1899 neì locali terreni aperti 
al pubblico di questa R, Pretura, alle 
ore 40 ant. in virtù del Decreto 30 
marzo 1899 del Giudice Delegato al 





duti nel fallimento. 

La gara si aprirà sul prezzo di stima 
ed i mobili saranno dehbèrati al mi- 
glior offerente ed a pronti contanti. 

Ta caso di bisogno, la continuazione 
dell'asta avrà luogo nel giovedì suc- 
cessivo alle ore Î0 ant. 

Dalla Cancelleria della Pretura 

Sacile 28 aprile 1839. 
Il Cancelliere 
Bozzolo. 


persona interessata deve contenersi in qualunque affare particolare, come 
= pure per commercio, ricerchè, viaggi, impieghi, schiarimenti ed altro che 
98 si possa desiderare di conoscere. 

1 Signori che desiderano consultare per corrispondenza tanto dall'I- $$ 
talia che dall’ Estero, scriveranno le domande principali che li interessano =» 
ed invieranno, Mire & dentro lettera raccomandata. Dirigersi a Cesare! % 
D° Amico Via Pescheria Vecchia N. 14 p. 1.9, Bologna. % 


FABBR ICA D’ IST R UMEN TI i USI CA LI e per affari ed interessi particolari su cui si desideri avere consigli che x 


possano dare dei buoni risultati; oppure circa la maniera nella quale la 





RAPPRESENTANZE. CON. DEPOSITO 


delte Premiato e Privileglate Fabbriche [strumenti Muslentt 


| MAINO ORSI nonchè FERDINANDO RHOT di Milano 
Specialità Mandolini - Chitarre Spagnuole e nazionali - Violini - Armoniche, 


Assortimento Corde armoniche e tutti gli accessori relativi i 
COMPRITA E VENDITA ISTRUMRMENTA USATI 





Prof. PIETRO D'AMICO Direttore responsabile e Proprietario. x 





Pessoa sr ov00es0ve svevo veve reveverecerernioe ro sereresve=0s gg 








RIPAR?ZIONI E CAMBI - PREZZI MODICISSIMI 


Rappresentanze per Udine udite Mb 3 KR HE XU E A A 


e Provincia delle pregiate Biciclette Meteor * 
Se i Lavarini GiusepPE 


Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 


Esce a Milano il 1,0 e 16 d' ogni mese 





#4 


























: lm due edizione, ; 
EMMA AMAMI RI IICIIN AR ARA x UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE £ ui era ua Ru 
pv» nio edizione dà, ogni 2 
s VIPICULIORI be #5 = _ F | numi CE ato 0 mt, 
® s È GRANDE assortimento Ombrelli ed 0m È d00 dice) modelli da tagliare 
tr e È è . . v N si 
x F Î î R [ È Il i î ; R If h ff i li | [ I I T l Î [ 2  brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran- 4 Panorama in, sromotipia (1 al mese), 
bi È e % ia i o . — La Grande zione dà i dà 
% 4 i aironi anno a SE * dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- È 56 figuri (3 al rain di da pil 
Dal are cia (NAFTACARDOI a pn i si pricini suit BE & lini di seta Scozzesi ultima novità da lire 5 a 25, £ | meni'll'acquareto. 
Ù Upg U pietamen 1 si I, nervi 2 . A 2° . , . . sv 
% porteniosi sulla ‘Pignnola della vite ( Gocbyiis ) sui bruchi, sti li, pidocchi, 8% Ombrellini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 5.4 Prezzi d'abbonamento; 
= degli alberi LE ne SEnEa a laerana TRO la pianta. » de Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 3.50, * Per 1 italia Anno Sem. Trim. 
» .0 si u soluzione g 1.500 pi * 00 5.00 si li 45 XK | riccora EDIZIONE L. 8, — 4.50 2.50 
= mes 4 400 3.00 sino a lire 15. de | eranve » 316.-9 E 
Si vande in scatole di latta da Kg. 3 — ( per 200 litri d’acqua ) a L. 4.00 $$ a ” ! x Ta ; tod 7 
È e » , » 1.500 ( » » » ) » 25 $ s . GENE aeioftimento. Veataghi. Portafogli, Portamonete e È che Sani i 
® ra 8 artico per fu! ; ’ ne in schiuma. gione, e con gli stessi prezzi di sb: 
28 Per spedizioni aggiungere le spese di porlo e imballo. bs x bonamento. 
ent ® Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere! Gli abbonamenti decorrono da uno 
Ss Pogamento antecipalo 0 verso assegno. . 8 4 di stoffa garantita che non si taglia. » delle seguenti date: 190 Ottobre, 1.0 
$ Unica depositaria in tutta Î' Sfulla 2 — Se Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 
i i , VR car % St eseguisce prontamente qualunque riparazione. Per associarsi dirigere lettero e va- 
FARMACIA REALE FILIPPUZZI-GIROLAMI z £ SE 1 Lied È gia" Uli ceri siga 
È É ARE Vittorio Emanuele 37, Milano, a press? 
UDINE E * Prezzi convenientissimi € | Amministrazione del nostro giornale 
= s % Numeri di saggie grafie s 
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fallimento di Gava Francesco, proce-ì 
derà alla vendita di oggetti mobili ca-i 
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